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Si giunge senza idee a quest'atto fondamentale nella vita della Regione 

Inizia il dibattito sul bilancio 
non è finita la corsa al rinvio 

Mercoledì si dovrebbe avere il voto dell'assemblea sulla previsione di spesa per il 79 
La DC più interessata alle elezioni che ai gravi e drammatici problemi della regione 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Ieri pomeriggio il con
siglio regionale ha cominciato il 
dibattito sulle linee del bilancio di 
previsione 1979. Mercoledì dovreb
be aversi il voto dell'assemblea. 

La fase che vive la Regione è 
modto incerta, di una gravità senza 
precedenti- Alla crisi nazionale, sfo
ciata in elezioni anticipate, si ag
giunge qui una nebulosità di pro
spettive davvero preoccupante. In 
questo clima si è giunti in consi
glio regionale per l'approvazione 
del bilancio, senza che le numero
se riunioni realizzate (a sei; poi 
a cinque, ovvero senza la DC do
po i suol reiterati veti nel confron
ti del PCI; Infine a due tra >i par
titi della sinistra) abbiano dato 
un qualche esito soddisfacente, è 
comunque tale da aprire una nuo
va fase politica. 

Sicché alle difficoltà, dovute an
che ad un 1978 trascorso quasi In
teramente In una crisi politica, si 
aggiunge oggi una gravissima si
tuazione di paralisi. All'atto fon
damentale del bilancio si giunge 
quindi senza Idee. Per la verità, 
sul piano politico, qualche idea è 
stata avanzata: intanto c'è una 
proposta, non ancora scartata uf
ficialmente da nessuno, avanzata 
dal PCI, ovvero quella di presenta

re subito una mozione In consiglio 
tra sinistra indipendente, PCI e 
PSI, tale da costituire una premes
sa necessaria per accogliere i con
sensi delle altre forze laiche. 

Ma socialdemocratici e repubbli
cani sembrano rifiutarsi a questo 
punto perfino di consentire (cioè 
di non ostacolare) la formazione 
di un governo ad iniziativa della 
sinistra. Il fatto curioso — o forse 
troppo significativo — è che que
sti partiti non si azzardano nean
che a mettersi decisamente con la 
DC, come hanno fatto, per esem
pio. nella giunta abruzzese. 

Il PSI conferma dal canto suo. 
che una divaricazione a sinistra 
sarebbe una jattura, che non sarà 
mai disposto né al centrosinistra, 
né a lasciare in carica la giunta 
PSI-PRI-PSDI. se sarà appoggiata 
dalla sola DC. Tuttavia non ha de
ciso ancora se stare in una mozio
ne con i comunisti e la Sinistra In
dipendente. Oggi, martedì, il comi
tato regionale socialista dovrebbe 
prendere in esame anche questa 
proposta. 

La DC sembra, allo stato attua
le, molto più preoccupata per le 
sue candidature europee e per le 
politiche (è ormai sicuro che Nepi 
si dimetterà dal consiglio regiona
le per concorrere alla carica di 

deputato). Comunque lo scudo cro
ciato continua a proporre un'< in
tesa» di centrosinistra. 

Ieri mattina si è riunito anphe 
il comitato regionale comunista 
per discutere l'atteggiamento da as
sumere in consiglio circa il voto sul 
bilancio e per cominciare ad impo
stare la campagna elettorale. La 
relazione introduttiva sulle questio
ni della Regione è stata svolta dal 
capogruppo Mombello. Si è ribadita 
l'assoluta urgenza di formare una 
nuova maggioranza, nodo politico 
centrale in cui rientra anche e ne
cessariamente la partita del bi
lancio. 

Relazione ed interventi hanno ri
levato come sia inaccettabile per 
il PCI la corsa al rinvio: e Ohi 
punta a trascinare ancora a lun
go Il vuoto di governo — ha detto 
Mombello — chi crede possibile pro
trarre questa situazione di paralisi 
fino al dopo-elezlonl. non può con
tare assolutamente sulle coperture 
del PCI». . 

V<a Sinistra indipendente, in una 
nota stampa emessa al termine di 
un'assemblea regionale di ammini
stratori, ha dichiarato apertamen
te che non approverà il bilancio, 
nel caso in cui non venisse pre
sentata in consiglio una mozione 
formata dalle forze di sinistra. 

La crisi aziendale rende incerto il futuro dell'occupazione 

Non riescono ancora a decollare 
gli elicotteri della Breda-Nardi 

Tre anni fa l'insediamento nella vallata del Tronto - Otto miliardi il costo, 57 ettari 
d i ferra fertile espropriati, 206 dipenden ti senza la sicurezza del posto di lavoro 

MONTEPRANDONE (AP) -
La Breda-Nardi (60 per cento 
EFIM, 40 per cento famiglia 
Nardi), la fabbrica di elicot
teri che ha iniziato la pro
pria attività nella vallata del 
Tronto tre anni ' fa. non rie
sce purtroppo ancora a de
collare. Sono rimaste infatti 
intatte, se non addirittuia 
aggravate, tutte le incertezze 
sul futuro occupazionale e 
produttivo di questa azienda 
aeronautica (è tra te nove 
industrie italiane che operano 
nel settore: Aeritalia, Gruppo 
Agusta, Piaggio. Aeronautica 
Macchi. Partenavia. General 
Avia. Nardi, FIAT Aviazione. 
Alfa Romeo - divisione avio) 
che molti ebbero 'fin da 
quando si doveva decidere 
sull'insediamento di questa 
azienda. L'insediamento, infat
ti. di una azienda completa
mente scollegata dal tessuto 
economico, produttivo e so
ciale della vallata non poteva 
che sollevare legittimi dubbi 
in questo senso. 

«Otto miliardi di costo. 57 
ettari di terra fertile espro
priata, 206 dipendenti senza 
sicurezza del posto di lavo
ro»: questo vistoso cartello 
campeggiava tre giorni fa al
la manifestazione provinciale 
dei metalmeccanici tenutasi 
ad Ascoli. Si è sintetizzata 
con estrema chiarezza quella 
che è Fattuale situazione alla 
Breda-Nardi di Monteprando-
ne. E i fatti rispondono tal
mente a verità che si ha no
tizia che alcuni dipendenti. 
dopo aver trovato un posto 
di lavoro più sicuro in altre 
aziende, se ne sono andati 
via dalla Nardi. 

Ed è per questi motivi che 
i lavoratori delia azienda 
monteprandonese stanno at
tuando in questi giorni scio
peri articolati, proprio per 
richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica, delle 
forze politiche democratiche, 
sindacali ed economiche sulle 
reali condizioni di crisi che 
sta attraversando la loro 
fabbrica in seguito ad un suo 
mancato inserimento nel set
tore aeronauitco nazionale. 

Tre miliardi e mezzo il gi
ro di affari nel 77. 7 nel 78. 
10 quelli previsti nell'eserci
zio in corso: eppure le cose 
non vanno bene. Vediamo 
come. 

La storia della Breda-Nardi 
ha inizio nel 68 quando Nar
di acquistò la licenza di co
struzione del NH-500 C dalla 
Hughes Elicotteri, industria 
americana che con la stessa 
macchina si era aggiudicata 
una grossa fornitura all'eser
cito USA allora impegnato 
nella guerra in Vietnam. D 
500 C si prestava particolar
mente per usi di osservazio
ne e ricognizione, caratteri
stiche apprezzate anche dal 
mercato civile, settore nel 
quale però la Breda-Nardi 
non ha mai tentato di espan
dersi. Si apri una commessa 
con la Guardia di Finanza. 
alla quale il 500 C serviva 
per sostituire i vecchi ed o-
bsoleti 47 Bell-Agusta. La 
Nardi doveva fornire 100 eli
cotteri nell'arco di 10 anni. 

A partire dal '72 ad ogjji ne 
sono stati forniti 50. Proprio 
con queste prospettive ven
nero assunti, dopo corsi pro
fessionali. 20 periti tecnici e 
30 operai. Prima di trasferire 

lo stabilimento a Montepran-
done la produzione dell'a
zienda consisteva nel sempli
ce assemblaggio finale dei 
pezzi, dopo ciie le macchine 
erano state acquistate già vo
late negli USA. Il trasferi
mento a Monteprandone ha 
comportato una diversifica
zione di produzione. Si passò 
infatti ad acquistare le mac
chine completamente disas
semblate per poi finirle in 
casa. Ma proprio in questo 
momento - risaltò l'assoluta 
mancanza di programmazione 
della Nardi. Le condizioni 
della azienda sono andate in
fatti sempre peggiorando. 
Frequenti i blocchi di produ
zione a cui si è sempre sop
perito con soluzioni tampone 
che mai hanno risolto le 
preoccupazioni sul futuro oc
cupazionale dell'azienda. 

Questa la situazione che il 
Consiglio di fabbrica della 
Nardi denuncia in un docu
mento. Come muoversi? Lo 
stesso CdF avanza proposte 
che in questi giorni sta an
che confrontando con le for
ze politiche democratiche del
la provincia. Un incontro in 
tal senso si è svolto l'altro 
ieri presso il Comune di San 
Benedetto del Tronto. Si è 
deciso di andare ad un con
vegno, organizzato dal Co
mune di San Benedetto, sul 
ruolo delle Partecipazioni 
Statali (che. infatti, oltre alla 
Nardi, sono presenti in altre 
due glosse aziende, la Surge
la e la Carlo Erba) nella 
nostra provincia. 

E' appunto l'EFIM. secon
do il CdF della Nardi, il 
primo interlocutore a cui ri
volgersi. Le Partecipazioni 

Statali hanno infatti voluto 
questo insediamento senza 
inserirlo però in un discorso 
programmatorio, generale del 
settore aeronautico nazionale, 
lasciando < l'azienda .di Mon
teprandone completamente in 
balia di se stessa, dopo aver
ne invece assicurato lo svi
luppo produttivo ed occupa
zionale. Non meno gravi, pe
rò. secondo i lavoratori della 
Nardi, sono le responsabilità 
della direzione - dell'azienda 
che non «ha saputo o voluto 
— si dice nel documento — 
imprimere all'azienda una ri
cerca di un mercato non solo 
militare ma civile soprattutto 
con lo NH-300 C (seconda 
macchina costruita oggi inte
ramente in azienda adatta 
prevalentemente come ad
destratore militare e molto 
usata in agricoltura - per 
spargimento di disinfestanti e 
diserbanti vari) ». 

Non si può vivere più nel
l'incertezza. aspettare, come 
una miracolosa manna dal 
cielo, l'arrivo di una qualche 
grossa commessa militare (è 
solo una ipotesi, ma anche in 
questo settore vi è assoluta 
mancanza di chiarezza); tra 
l'altro, è dal mese di gennaio 
che non escono elicotteri di 
nuova produzione in quanto 
sono venuti a mancare parti
colari che hanno bloccato to
talmente il lavoro. La Hu
ghes. infatti, non manda i kit 
completi in ogni sua parte. 

Quando la Breda-Nardi de
ciderà di costruirsi gli elicot
teri interamente in casa?, si 
domanda il CdF nel docu
mento. 

Franco De Felice 

Nuove j 
prospettive 
per i cantieri 
navali minori 
di Ancona 

ANCONA — Dopo molti an
ni si dovrebbe essere sulla 
strada buona per giungere 
alla costruzione dei nuovi 
scali d'alaggio dei Cantieri 
navali minori anconetani del 
Mandracchio. Il finanzia
mento garantito dalla Pro
vincia (un miliardo e 600 

milioni di lire) più la cifra 
messa a disposizione dal Co
mune e altri Enti (500 mi
lioni), ravvicina e rende con
cretamente realizzabile que
sta essenziale struttura per 
la cantieristica anconetana. 

A tutt'oggì le industrie che 
operano in quell'area portua
le (Castracani, Tommasi, 
Morini, C.R.N. che occupa
no complessivamente 500 
operai) con una produzione 
qualificata che interessa ol
tre i tradizionali pescherec
ci, anche costruzioni più ar
dite e tecnologicamente 
avanzate, sono costrette a 
lavorare in condizioni pre
carie. Lo spazio è Insuffi
ciente, gli scali per i vari 
antiquati e limitati. E' pre
visto da tempo un trasferi
mento dei cantieri in una 
zona più confacente (per le 
strutture a terra le singole 
imprese hanno già acquista
to le aree e sono in corso gli 
sbancamenti), ma tutto si è 
bloccato, quando si è tratta
to di precisare a chi spettas
se il finanziamento dell'ope
ra fondamentale, appunto i 
nuovi scali di alaggio, che 
comportano una spesa com
plessiva di circa 34 miliardi 
di lire. 

La Provincia di Ancona e 
in particolare il suo vicepre
sidente il comunista Nino 
Cavatassi, è stata protago
nista di una vera battaglia 
per richiamare l'attenzione 
su questo problema e per 
tentare di trovare una via 
di uscita al difficile «nodo-
finanziamento». La necessi
tà di rimediare con urgenza 
a questa «strozzatura» si è 
avuta proprio tre giorni fa 
quando la Cooperativa Tom
masi ha varato il suo ulti
mo scafo prodotto, il rimor
chiatore d'altomare « Tito 
Neri III». L'Imbarcazione ha 
dovuto essere spostata con 
manovre incredibili durate 
tre giorni prima di giunge
re sull'ultimo scalo, quello 
del varo. 

Dopo aver accolto positi
vamente l'iniziativa dèlia 
Provincia la FLM ha chiesto 
l'immediata convocazione di 
una conferenza di tutte le 
parti interessate, per verifi
care un piano e un program
ma di attuazione. « L'attua
zione dell'opera — afferma 
il sindacato ih una nota uf
ficiale — da parte dei pote
ri pubblici è decisiva per lo 
spostamento dei cantieri mi
nori nell'area industriale ZI-
PA ed il loro ammoderna
mento impiantistico tecnolo
gico e produttivo. Ma que
sta infrastruttura non è un 
regalo: va realizzata di con
certo e intrecciata con pro
grammi e progetti che van
no richiesti alle sineole In
dustrie o al sistema di 
aziende ». 
< Ci ha spiegato il compa
gno Papili della CGIL re
gionale: « L'intervento pub
blico e i programmi azienda
li debbono diventare, colle
gati tra loro, un progetto di 
sviluppo in un comparto che 
deve rispondere a obiettivi 
e finalità di qualificazione. 
sviluppo produttivo e della 
occupazione ». 

Nella sostanza si chiede 
solo questo: dato che Emi 
pubblici (tra gli altri, con
tributi più modesti verran
no dalla Camera di Commer
cio, dal Consorzio ZIPA e. 
forse, dalla Cassa di Rispar
mio anconetana) finanziano 
l'opera, il sindacato chiede 
che si definisca un progetto 
integrato — pubblico e pri
vato — e che gli imprendi
tori dopo aver «chiesto», si 
dimostrino ora disponibili 
al confronto. 

ma. ma. 

Dopo anni di blocco finalmente 
finanziati gli scali d'alaggio 

Un miliardo e 600 milioni stanziati dalla Provincia - 50 milioni messi a disposizio
ne dal Comune e da altri enti - La FLM chiede che sia definito un piano operativo 

Nel bilancio comunale di Pesaro 

Sanità, servizi sociali 
e settori produttivi 

Sport, turismo, attività culturale e ur
banistica le altre scelte importanti 
PESARO — Priorità ai settori produttivi e crescita program
mata dei servizi sociali: queste le scelte principali della giun
ta comunale di Pesaro per il bilancio 1979 che il compagno 
Mario Monacciani, assessore alle finanze, ha illustrato in 
consiglio comunale. 

Sull'attività della amministrazione comunale di Pesaro per 
il 79, le linee che saranno seguite per i vari settori si pos
sono cosi sintetizzare. 

SANITÀ': inizierà tra poco una attività di informazione 
contro l'uso delle sostanze stupefacenti; sarà ampliata e 
potenziata l'assistenza alle persone anziane per favorire il 
mantenimento di esse nella loro realtà familiare, sociale e 
ambientale; verrà aperto un nuovo asilo-nido a Villa San 
Martino e saranno istituite due sezioni per lattanti presso 
quello di Santa Maria delle Pabbrecce. 

SPORT: nel '79 sarà maggiormente qualificata l'attività dei 
centri di formazione fisico sportiva: è allo studio con l'ISEF 
di Urbino un piano per utilizzare meglio gli spazzi aperti, in 
particolare i parchi pubblici, con attività motoria guidata per 
tutte le età. 

ATTIVITÀ' CULTURALI: oltre all'aumento del patrimonio 
librario degli otto centri decentrati di lettura, sarà attrezzata 
una sede per la cineteca della mostra del nuovo cinema; 
questa struttura favorirà il processo di integrazione tra que
sta manifestazione e le attività culturali cittadine. 

TURISMO: in attesa che si chiariscano i poteri e le compe
tenze dei Comuni in questo settore, l'amministrazione comu
nale predisporrà un piano di settore con la partecipazione 
delle varie realtà emergenti nel campo turistico. 

URBANISTICA: sono numerose le iniziative :n questo set
tore per il 1979. Esse riguardano i piani particolareggiati dei 
centri minori, il piano urbanistico del Colle San Bartolo, il 
piano zonale agricolo, il piano urbanistico della zona mare, 
la redazione della lottizzazione d'ufficio del centro direzio
nale « Benelli ». il progetto del nuovo cimitero. 

Il dibattito sul bilancio avrà luogo in consiglio comunale 
nella settimana seguente le feste pasquali, esattamente 
venerdì 20 aprile; per lunedi 23 è prevista la replica del sin
daco cui seguirà il voto. 

Gli stanziamenti 
della Provincia 

Scelta che va in direzione della program* 
mazione dello sviluppo socio economico 

ANCONA — Un rigoroso con
tenimento delle spese corren
ti: un progetto per 12 mi
liardi e 100 milioni di mutui 
per investimenti, da utilizza
re in opere « d'istituto » (edi
lizia scolastica e viabilità) e. 
soprattutto, per importanti 
opere di supporto alle strut
ture economiche provinciali. 
con particolare riferimento 
al capoluogo. 

Queste le linee di fondo del 
bilancio di previsione per il 
'79 della Provincia di Ancona. 
così come emerso nella in
troduzione dell'assessore alle 
finanze e bilancio. Alvaro 
Lucarini. e poi nel dibattito 
che è seguito. 

Con 1 miliardo e 600 mi
lioni di contributo per la 
realizzazione dei nuovi scali 
d'alaggio per la cantieristica 
minore, ed un altro miliardo 
e mezzo per la costruzione 
della prima « trancile » del 
l'asse attrezzato (che dovrà 
collegare lo scalo dorico al 
suo porto interno), la Pro
vincia compie, al di là dei 
suoi precipui fini istituziona
li. una precisa scelta di 
programmazione dello svi
luppo economico - sociale re
gionale. 

Proprio sul valore politico 
di queste indicazioni di spe
sa, ha insistito il compagno 
Lucarini: «E' la prima volta 
— ha detto — che il princi
pio della spesa pubblica 
coordinata viene concreta
mente affermato (nelle scelte 
operative di fondo), nel rap
porto instauratosi Tra Re
gione Marche-Provincia-Co
mune di Ancona ». 

Con il finanziamento pro
vinciale (che andrà ad unirsi 
a quanto già stanziato da 
Camera di Commercio. Co
mune di Ancona, operatori 
privati del settore) si arriva 
alla completa copertura dei 
costi per lo spostamento e 
l'allestimento dei nuovi scali 
d'alaggio, alla ZIPA. 

L'altro contributo provin
ciale (anch'esso in concorso 
con il Comune servirà a rea
lizzare il tratto che andrà 
dall'interno dell'area portuale 
allo svincolo di Piazzale Ita
lia. superando così il grave 
ingorgo del Mandracchio. Per 
questa seconda opera, che 
richiederà finanziamenti ben 
maggiori, la realistica spe
ranza degli enti locali im
pomati nel progetto è che. 
una volta iniziati i lavori. 

subentri (operativamente e 
finanziariamente) lo Stato. 
tramite l'ANAS. 

Nella relazione esplicativa 
allegata al prospetto di bi
lancio. la Giunta provinciale 
(PCIPSI) chiarisce che 
questa seconda istanza si è 
resa oramai improrogabile: 
sia per garantire un adegua
to sviluppo alle attività eco
nomiche legate allo scalo do 
rico, sia per evitare inciden
ti. anche gravi, che sempre 
più spesso si ripetono. Una 
scelta, questa. — precisa la 
relazione — « coerente con i 
piani nazionali di settore dei 
trasporti e delle FF.SS. ». 

La volontà di operare in 
maniera sempre più aperta 
alle esigenze nuove che prò 
vengono dalla realtà che ci 
circonda, esulando spesso 
dalle specifiche competenze. 
è dimostrata anche dalla 
previsione di investimenti 
per un altro miliardo, desti 
nato ad « interventi a tutela 
dei corsi d'acqua dagli in
quinamenti. mediante l'instal
lazione dei depuratori ». Nel
la relazione si specifica, poi. 
che l'azione della Provincia 
si esplicherà sia tramite ap
positi consorzi, sia isolata
mente. . 

Concludendo la sua intro
duzione, l'assessore ha ricor
dato la scelte operate dal
l'Amministrazione Provinciale 
per una sempre maggiore ri
qualificazione anche del bi
lancio ordinario: ad un in
cremento (rispetto al '78) del 
22.5 per cento per il settore 
« istruzione e cultura ». del 
21.3 per cento di quello € per 
interventi in campo sociale ». 
e del 18,7 per cento di quello 
« per interventi in campo e-
conomico ». corrisponde, per 
converso, una riduzione al 14 
per cento circa delle spese 
per « amministrazione gene
rale ». 

La votazione sulla proposta 
di bilancio, dopo un ampio 
dibattito fra le forze politi
che. è stata poi rinviata (su 
richiesta repubblicana) alla 
seduta di giovedì prossimo. 
12 aprile. 

m. b. 

NELLE FOTO, in alto sopra il 
titolo, uno scorcio del porto di 
Ancona con la zona dei cantieri 
navali, qui sopra, i vecchi sca 
li d'alaggio 

Dibattito in una scuola del Fermano 

Violenza ieri e oggi, come affrontarla 
PORTO SAN GIORGIO — 
Ventennio fascista. Resisten
za nella zona del Fermano. 
impegno letterario, situazio
ne attuale, violenza oggi e 
rapporto con le istituzioni. Te
mi di grande, drammatica 
attualità, che « entrano » nel
la scuola per essere discussi 
e valutati attraverso il fil
tro di diversi punti dì vista. 

Il confronto, civile e de
mocratico a Porto San Gior
gio nell'aula magna della 
scuola media e S. Nardi ». gra
zie ad una felice iniziativa 
della direzione e del consi
glio d'istituto: una tavola ro
tonda con vari relatori, i pro
fessori Masimo Salvadori, 
Vittorio Girotti. Alfredo Luzi 
e il nostro compagno sena
tore Giaofilippo Benedetti. 

L'iniziativa è di valore. Nel
la scuola entra il problema 
del terrorismo: si parte dal 
discorso della Resistenza al 
fascismo per arrivare alla si
tuazione attuale, alla crisi e 
all'attacco alle istituzioni del 

la Repubblica. Nell'aula gli j 
studenti — tutti quelli delle 
terze, dai tredici ai quattor
dici anni — professori e ge
nitori si trovano riuniti per 
esaminare i temi proposti da 
relatori e sollecitati con in
telligente dosaggio dal «mo
deratore » don Fram^esco 
Monti che proprio partendo 
dal tema della Resistenza. 
della lotta al fascismo in 
tutte le sue forme, coglie i 
valori di democrazia ai quali 
si deve ispirare la scuola 
per portare avanti la sua 
battaglia di educazione e di 
formazkme. 

Cosi nell'aula della «S. 
Nardi» si ascoltano le «le
zioni» Jello storico e del di
rigente comunista, del pro
fessore che ricorda la Resi
stenza e dello studioso che 
esamina il rapporto fra let
teratura e Resistenza. Il dia
logo si fa appassionato. 

Salvadori ricorda le tappe 
della lotta, il valore della 
battaglia democratica per u 

na Italia civile. Ricorda l'im
pegno di uomini come don 
Sturzo. Croce. Gramsci, Nen-
ni: parla di Matteotti, don 
Minzoni. -Gobetti. Amendola. 
Conclude ribadendo che chi 
oggi vuole distruggere la Re
pubblica fa esattamente quel
lo che volevano gli squadri 
sti. 

Poi Girotti: parla della ge
nerazione che ha conosciuto 
e vissuto l'esperienza del fa-
sci<%mo. Ricorda il centennio 
nelle scuole e rileva il gran
de valore di quelle forze gio
vanili che seppero, pur in 
quei difficili momenti, trova
re lo spirito per usare dalla 
lunga notte ed abbracciare 

Tre morti e un ferito nell'auto 
precipitata da 400 metri 

PESARO — Tre morti ed un ferito grave sono le conse
guenze di un incidente avvenuto lungo i tornanti della stra
da che scende da Monte Nerone, nei pressi di Serrava»* di 
Carda, quasi al confine della provincia 4ii Pesaro con l'Um
bria. Dall'automobile — che è rotolata per una scarpata 
alta 400 metri — sono stati estratti il corpo esanime del fi
glio del conducente, Gianluca Cenoni, di otto anni, e Io 
stesso Luigi Cerioni, 47 anni, ferito, mentre poco lontano 
sono state trovate la moglie, Gina Fanelli, di 45 anni, e la 
figlia Bruna, di 17. entrambe sbalzate dall'automobile e 
morte sul colpo. Luigi Cerioni è stato trasportato all'ospe
dale di Cagli dove è stato sottoposto ad intervento chirur
gico. Le sue condizioni sono gravi. 

ideali di libertà e progres
so. Tocca anche aspetti lo
cali. Ricorda l'impegno dei ] 
primi dirigenti del Comitato 
di Liberazione e tra questi 
il sacerdote Morello, preside 
del liceo classico di Fermo. 

Luzì affronta il rapporto 
letteratura-Resistenza. Cita i 
nomi di poeti e scrittori che 
segnarono alcune delle più 
bebé pagine di quella lette
ratura uscita dalle montagne 
dove i partigiani lavoravano 
per costruire una Italia nuo
va. parla cosi di Vittorini. 
per giungere ai poeti e scrit
tori locali, a Franco Mita-
cotta. comunista, autore di 
quella «Fisarmonica rossa». 
che ha segnato una delle pa
gine più bene della nostra 
poesia. 

Poi. il compagno Benedetti 
affronta i temi scottanti, at
tuali del terrorismo, della vio
lenza eversiva, delle minac
ce alle istituzioni oVmocT»-
tÌJ*hA. dfo'iniia i di«e*ni del
le forze estrerùste volti a 

A confronto 
con studiosi 
testimoni 
e studenti 

ricacciare indietro il proces
so di rinnovamento. 

L'insegnamento della Resi 
stenza — dice — deve esse
re calato nella realtà di og
gi per capire le manovre di 
determinati schieramenti rea
zionari che attacano lo Sta
to per spezzare la democra
zia. 

Dall'esame delle varie for
me di violenza nella società 
di oggi, da quello contro la 
donna a quello criminale. Be
nedetti risale — attraverso un* 
analisi politica — alla violen
za eversiva e al disegno terro
ristico. alle sue finalità di ti
po fascista. 

Poi le denunce. I giovani vo
gliono sapere: propongono 
nuovi temi di indagine, solleci
tano risposte sulle differenze 
tra la violenza di ieri e quella 
di oggi. Vogliono più notizie ed 
analisi sul passato per cono 
scere l'oggi. Il dibatitto è aper 
to. La scuola lo ha avviato. E' 
un lavoro che va continuato ed 
esteso anche ad altri istituti 

FOTOFINISH SPORT 
La Scarnimi Basket ha 

riacciu flato — almeno 
temporaneamente — il 
campionato di-A-1 vincen
do in casa sulla quotata 
Xerox Milano. L'tmpresa 
non è però bastata a ga
rantire al 100'c la per
manenza nella massima 
serie. La squadra pesa
rese dovrà infatti ora di
sputare una coda al tor
neo, battendosi m uno 
spareggio, sarà un match 
all'ultimo canestro, con la 
Canon Venezia. Chi perde
rà lo scontro diretto scen
derà in A-2. Questo epi
logo era quasi scontato. 
Il quasi è d'obbligo per
ché la Scavolini per ave
re ancora speranze di di
sputare uno spareggio do
veva assolutamente vince
re e contare sulla con
temporanea sconfitta dei 
veneziani impegnati sul 
campo della Chinamartim 
di Torino'.' Tutto rispet
talo e quando nel Pa-
lazzetto dello sport pesa
rese è giunta via RAI l'at
tesa notizia che la Canon 
aveva capitolato per un 
solo punto (80 a 79) il 
Palasport è scoppiato in 
un autentico boato. 

Sulla via della salvezza 

Per la Scavolini 
uno spareggio 

all'ultimo canestro 
ha fatto un grosso passo 
avanti anche l'Ascoli che 
pareggiando in casa del • 
l'Inter è riuscito di forza 
a portarsi fuori dalla zona 
più infuocata della bassa 
classifica. San Siro, una 
volta la Scala del calcio 
italiano, porta bene, non 
c'è che dire, agli ascolani. 
Su quel terreno, qualche 
stagione addietro, al loro 
primo campionato in se
rie A (quella volta mila 
panchina c'era Carletto 
Mozzone) i bianconeri pi
ceni colsero U primo suc
cesso nella massima serie. 
Quest'anno, due « uscite » 
milanesi e due ottimi pa
reggi con squadroni del 
rango di Milan e Inter. 

Anche San Benedetto 
del Tronto ha beneficiato 
della giornata in cui tut
to e andato per U certo 
giusto. La squadra di cal
cio ha pareggiato a Bre
scia e il punto guadagna

to permette di guardare 
con fiducia al futuro. Se 
per l'Ascoli il cammino 
però appare in discesa, 
per i cugini rivieraschi 
toccherà sudare ancora 
per qualche domenica le 
fatidiche sette camicie 
per rimanere in serie B. 

Chi non ha problemi e 
veleggia tranquillo verso 
la promozione è l'Alma 
Juve Fano che domenica 
scorsa ha strapazzato 
(5 a 1) a Lupa Frascati 
n miracolo-Fano continua, 
dunque; e dopo pochi anni 
daUa scalata dalla D alla 
C U sogno prosegue e la 
squadra allenata da Ba
gnoli si propone come ter
za grande marchigiana del 
firmamento calcistico, do -
pò l'Ascoli di Mimmo Ren
na e la metta disastrata, 
ma sempre orgogliosa San-
benedettese di Toneatto. 


